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Ieri sera centinaia di giovani alla inaniitestazione nel capoluogo 
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In piazza gli studenti a Perugia e Terni 
Sdegno di tutta l'Umbria per il crimine fascista 

Oggi i giovani ternani sfileranno in corteo per le vie del centro - Concentramento in piazza Dalmazia alle ore 9 
Assemblee in tutte le scuole - Alle manifestazioni nelle 2 città hanno aderito tutti i movimenti giovanili democratici 

PERUGIA ' — Centinaia di 
giovani, di operai, di cit
tadini erano presenti ieri 
sera alla Sala dei Notar! per 
protestare contro il vile at
tentato di Bari. Tutti gli in
tervenuti hanno sottolineato 
la necessità di battersi fino 
in fondo contro il clima di 
violenza e di intimidazione 
che si cerca di istaurare nel 
nostro paese. 

Nel corso della manifesta
zione hanno preso la parola 

l'assesore al Comune di Pe
rugia, Carlo Giacché, il com
pagno Giuliano Gubbiotti 
per la FGCI, il segretario re
gionale della CISL Pomini 
e un rappresentante del co
mitato di lotta dei geometri, 
occupato alcuni giorni ad
dietro dagli studenti. 

La manifestazione perugi
na era stata convocata 
da tutti i movimenti giovanili. 
Il volantino distribuito nella 
mattinata di Ieri davanti a 
tutte le fabbriche, nelle scuo
le e nel quartieri portava in
fatti la firma della FGCI, 
della FGSI, del movimento 
giovanile de. del PDUP: di 
DP. della gioventù socialde
mocratica. della FGRI. La 
Fgcl e il PCI a loro volta 
hanno espresso in un loro 
volantino lo sdegno e la con
danna per il gravissimo atten
tato di Bari che ha causato 
la morte del compagno Be
nedetto Petrone. 

« A Bari come a Roma ed 
in altre città — affermano 
i giovani comunisti — le sedi 
del MSI sono covi dove si 
nascondono e si organizzano 
le bande di criminali e di 
squadristi che troppo spesso 
possono contare sulla inca
pacità o sulla tolleranza del
le autorità di PS. Il disegno 
dei fascisti è chiaro: essi col
piscono la gioventù e le for
ze democratiche per creare 
un clima di paura e di vio
lenza, per spezzare la lotta 
unitaria e democratica delle 
nuove generazioni, per scon
volgere la convivenza civile, 

Un'Immagine della manifestazione di Perugia per la morte d el compagno di Bari 

colpire la democrazia e i 
suol ordinamenti ». Il volanti
no, dopo aver riproposto i 
termini dello scontro attuale 
e aver fatto appello a tutte 
le forze democratiche per una 
grande mobilitazione antifa
scista. terminava afferman
do: « I giovani saranno an
che questa volta in prima fi
la e con loro noi comunisti 
nella lotta contro il fasci
smo e per lo sviluppo della 
democrazia ». 

Oltre a tutte le forze gio
vanili, - alla manifestazione 
hanno aderito e partecipato 
le confederazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL e gli enti 

locali. Insieme a loro c'era 
la cittadinanza di Perugia che 
proprio pochi giorni fa era 
già stata protagonista di una 
grande manifestazione con
tro la violenza e in difesa 
della democrazia. 

• • • 
TERNI — I giovani ternani 
scendono oggi in piazza per 
esprimere il proprio sdegno 
per l'assassinio del compagno 
Benedetto Petrone. La mani
festazione è stata promossa 
dalla federazione giovanile 
comunista Vi hanno imme
diatamente aderito la federa
zione giovanile socialista, la 
federazione giovanile repub

blicana, il movimento giova
nile della DC, la federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, i 
consigli di fabbrica della 
Terni, della Montedison, della 
SIT-Slemens, della Linoleum, 
dell'Elettrocarbonium, l'AN-
PI, il Comune, la Provincia, i 
consigli dei delegati delio-
spedale della provincia. U-
n'adesione cosi ampia alla 
manifestazione testimonia la 
vastità della reazione che c'è 
stata a Terni alla notizia di 
questo ennesimo crimine fa
scista. I giovani che questa 
mattina sfileranno in corteo 
si troveranno alle ore 9 in 
piazza Dalmazia. Da qui par

tiranno alla volta di piazza 
della Repubblica dove parle
ranno rappresentanti delle 
organizzazioni giovanili e di 
altri enti 

Ieri mattina volantini ci
clostilati sono stati distribuiti 
davanti a tutte le scuole. In 
altri istituti si sono svolte 
assemblee E' stato questo il 
caso dell'istituto per geome
tri dove gli studenti, all'ini
zio delle lezioni, si sono re
cati dal preside a chiedere 
l'autorizzazione a tenere u-
n'assemblea straordinaria. In 
altri istituti si sono riuniti i 
comitati di base. E' accaduto 
cosi all'istituto professionale 

dove gli studenti hanno an
che votato un ordine del 
giorno con il quale si denun
cia la gravità dell'atto e la 
necessità di stroncare la vio
lenza fascista. 

Anche la giunta municipale 
di Terni ha preso posizione 
con un proprio comunicato. 
La segreteria della federazio
ne unitaria CGIL CISL UIL si 
è riunita sempre Ieri matti
na per prendere posizione e 
decidere l'adesione alla mani
festazione indetta dalla FGCI. 
Anche l'ANPI ha severamente 
condannato il ripetersi di 
criminali aggressioni da par
te dei fascisti che spesso 
sfociano nella criminalità più 
insensata ed efferata. 

Il consiglio di fabbrica e le 
sezioni di partito della DC. 
del PCI. del PSI. del PRI. 
della « Terni », hanno emesso 
un proprio comunicato. Vi si 
dice: « Dopo gli attentati dei 
giorni scorsi e la devastazio
ne di alcune sedi della DC 
ancora una vittima della 
strategia della violenza e del-
l'eversioine. Ormai è chiaro 
che quanti fanno della vio
lenza e dell'intimidazione il 
loro metodo di lotta politica 
agiscono nell'ambito di un 
disegno ben preciso che ha 
come fine ultimo l'abbatti
mento della democrazia ita
liana. l'instaurazione di un 
regime autoritario. E' neces
sario che vengano prese tutte 
quelle misure atte a chiudere 
le sedi entro le quali ormai 
non si organizza altro se non 
le aggressioni premeditate e 
azioni di violenza che metto
no in pericolo l'incolumità 
dei cittadini. Le forze demo
cratiche della fabbrica fanno 
appello alla vigilanza e all'u
nità di tutti i lavoratori per 
sconfiggere le trame eversive 
e per garantire un clima di 
serenità e di civile conviven
za indispensabile per avviare 
a soluzione i gravi problemi 
del paese » 

Nella zona dei Piani di Ruschio 

La centrale può avare 
mille posti di lavoro 

L'importanza della realizzazione ribadita dai sindacati di Terni e Rieti riu
niti congiuntamente - Le ripercussioni sull'economia delle due province 

Assemblea 
a Terni 

sul prezzo 
della pasta 

TERNI — Questa «era alt* or* 
2 1 , presto la Sala XX Settembre, 
t i torna a parlar* di pasta e del 
rincaro di 70-80 lire che gli Indu
striali pastai stanno cercando di far 
passare. L'iniziativa è stata presa 
dalla Contesercentl. All'assemblea 
parteciperanno gli esercenti del 
settore alimentare, sindacalisti, am
ministratori locali. 

In quest'occasione si farà un 
ulteriore esame delta situazione e 
si vedranno le Iniziative da pren
dere. Nel frattempo la prefettura 
di Terni, subito dopo aver rice
vuto il fonogramma del comitato 
interministeriale prezzi, con il qua
le si chiede di intenslllcarc I con
trolli per bloccare il ritocco dei 
listini, ha inviato segnalazioni a 
tutti gì organismi ai quali spetta 
questo compito. L'Invito di svol
gere un'opera capillare di con
trollo in maniera che non si veri
fichi l'aumento illegale della pasta, 
è stato inviato alle stazioni del 
carabinieri ed alle guardie di fi
nanza. 

La vicenda della pasta è stata 
anche posta al centro di una 
riunion* della giunta municipale, 
eh* ha preso posiziono condannan
do I rincari e facendo presente eh* 
l'operazione tentata dai pastai ri
schia di aggravare la crisi nella 
quale si trovano gli esercenti. Per 
quanto riguarda II mercato, allo 
stato attuale è ancora possibile 
acquistare In città pasta al prezzo 
di listino. L'ATA, il gruppo di 
acquisto, è in grado di rifornire 
gli esercenti associati di pasta a 
un prezzo che consente di non 
apportare ritocchi. 

Ci sono però in città dei nego
zianti che sono costretti a ven
dere al dettaglio a un prezzo in
feriore a quello che riescono • 
strappar* dagli Industriali pastai. 
E' questa una situazione che co
munque non può durare a lungo. 

TERNI — La costruzione del
l'impianto idroelettrico del 
Piani di Ruschio. oltre a con
tribuire alla soluzione del pro
blemi energetici, potrebbe 
rappresentare per le due pro
vìnce dì Terni e di Rieti 
l'occasione pei creare un mi
gliaio di nuovi posti di la
voro. Un'opera questa che 
consentirebbe inoltre di dare 
lavoro a molte delle indu
strie locali. 

E' questa la convinzione 
maturata al termine di una 

riunione alla quale hanno par
tecipato le segreterìe provin
ciali della CGIL di Terni e 
di Rieti, Oltre al segretari 

confederali, alla riunione han
no anche partecipato 1 se
gretari provinciali delle ca
tegorie dei metalmeccanici e 
degli elettrici. 

Le due segreterie hanno 
inoltre deciso di incontrarsi 
nuovamente l'8 dicembre, nel 
frattempo prenderanno l con
tatti con le altre due con
federazioni per studiare Ini
ziative unitarie, che servano 
a creare un'adeguata sen
sibilizzazione non soltanto tra 
i lavoratori ma tra l'intera 
cittadinanza. La costruzione 
di una centrale idroelettrica 
di 1000 megawatt fu propo
sta al termine della recente 
conferenza dell'ENEL orga
nizzata dalla Regione e che 
si è svolta a Terni, all'hotel 
Valentino. In quell'occasione 
lo stesso ENEL, per bocca 
del suo massimo rappresen
tante, 11 dottor Angelini, con
venne che la proposta di co
struire ai Piani di Ruschio, 
al confine tra le due pro
vince di Terni e di Rieti, una 
centrale idroelettrica di gran
di capacità, era un' indica
zione valida per risolvere l 
problemi energetici 

L'investimento che occorre
rebbe per realizzare un'opera 
di tale entità è stato valu
tato intorno ai 300 miliardi. 
Nella fase di avvio della co
struzione, questo investimento 
consentirebbe, tra l'altro, la 

creazione di circa mille nuovi 
posti di lavoro, tante sono le 
persone che occorreranno per 
costruire la centrale. Se que
sto è il numero degli occu
pati che sarà direttamente 
impiegato nella costruzione, 
la centrale avrebbe del ri
svolti anche sull'occupazione 
all'interno di alcune industrie 
locali. In primo luogo della 

« Terni », che per la centrale 
potrebbe ricevere le commes
se di lavoro 

La centrale di Ruschio po
trebbe Insomma significare 
per le due province, che non 
sono certo state lasciate in
denni dalla crisi che ha col
pito il Paese, l'avvio di una 
parziale ripresa economica e 
produttiva. Le considerazioni 
dalle quali le due segreterie 
provinciali sono partite per 
arrivare alla conclusione di 
promuovere Intorno alla cen
trale di Ruschio una vasta 
mobilitazione, sono appunto 
legate all'assoluta necessità 
del paese di provvedere alle 
proprie esigenze energetiche 
e l'analisi dello stato occupa
zionale delle due province. 

Della centrale di Piani di 
Ruschio si discuterà anche 
sabato prossimo a Pescara. 
dove si svolgerà un conve
gno interregionale sulle cen
trali idroelettriche. E' chiaro 
che in questa sede ai centro 
delle questioni verrà posta la 
centrale di Ruschio. Al con
vegno sarà presente anche il 
ministro dell'Industria Carlo 
Donat Cattin. Il nodo da scio
gliere. visto che l'ENEL. ha 
convalidato la scelta indicata 
dalla Regione Umbria e dalle 
organizzazioni sindacali, resta 
quello del finanziamenti. 

Da ricordare, infine, che 
la realizzazione di un impian
to idroelettrico a Plani di 
Ruschio viene indicata come 
una delle opere da realizzare 
entro breve tempo, nel docu
mento messo a punto dalla 
commissione fabbriche della 
federazione comunista e dalla 
sezione comunista dell'ENEL 
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Ripercussioni al grave episodio durante un'assemblea sui prati a Stroncone 

Marcellini ha denunciato gli aggressori 
gli avvocati : non è un episodio isolato 

Telefonate anonime e minacce verso rappresentanti della categoria sono sta
te denunciate alla Procura della Repubblica - Si riunirà l'Ordine provinciale 

SPOLETO 

Oggi i funerali 
del compagno Vescovi 

E' morto Improvvisamente 
lunedi sera il compagno Gen
naro Vescovi, membro del 
Contiglio di fabbrica della 
IBP. I funerali si svolgeran
no questa mattina alla ora 
10 a 8. Sisto. 

Il comitato ragionala del 
partito, la federazione, I gio
vani comunisti, la redattone 
dell'Uniti inviano al familia
ri la loro più santità condo
glianze. 

TERNI 
POLITEAMA: Casotto 
VERDI: Ombre roventi 
FIAMMA: La tigre delle Mart-

ciurla 
MODERNISSIMO: Ève nera 
LUX: lo e Anme 
PIEMONTE: Storie immorali di 

Apollirraire 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Marcia trionlala 
PALAZZO: La calda predi 
CORSO: (riposo) 

PERUGIA .-
TURRENO: varietà e film: La 

minorenne 
LILLI: Guardiano del carcere fem
minile 
MIGNON: La bravata v ' 
MODERNISSIMO: Nashville " 
LUX: Anonima sequesti ( V M 18) 
PAVONE: Ecco noi per esempio 

( V M 14) 
BARNUM: La torta in ciclo 

FOLIGNO 
ASTRA: Al di l i del ben* • del 

male 
VITTORIA: (chiuso) 

SPOLETO 
MODERNO: La gang del parigino 

TODI 
COMUNALE;. Folli e liberi amplessi 

1 (VM 18) 
MARSCIANO 

ITALIA: chiuso. 
GUBBIO 

CONCORDIA: Regalia alla pari. 
PASSIGNANO 

AQUILA D'ORO: I baroni delta 
medicina. 

DERUTA 
DERUTA: Bestialità ( V M 18) 

il mestiere di viaggiare 

meeting* e viaggi di studio 

TERNI. — L'avvocato Mar
cello Marcellini ha presentato 
alla Procura della Repubbli
ca una denuncia contro le 
persone che sabato pomerig
gio lo hanno aggredito a 
Stroncone, mentre era in cor
so una conferenza-dibattito 
sul tema: « prati di Stronco
ne: salviamo il salvabile ». 

Nel frattempo manifestazio
ni di solidarietà sono state 
fatte pervenire a Marcellini 
dai colleghi e dagli stessi ma
gistrati del tribunale di Ter
ni. Sull'episodio si discuterà 
nella prossima seduta del con
siglio dell'Ordine degli Avvo
cati. All'indomani dell'acca
duto una delegazione di avvo
cati si è incontrata con il 
Procuratore della Repubblica, 
dottor Nico, al quale sono sta
ti esposti i fatti. L'Ordine de
gli Avvocati intende discutere 
su questo avvenimento, estre
mamente grave verificatosi a 
Stroncone, anche in rapporto 
a altri due episodi di minac
cia ad avvocati che eserci
tano la loro professione a 
Temi. 

Gli altri due episodi, per i 
quali il Procuratore della Re
pubblica ha sul proprio tavo

lo altrettanti esposti-denuncia. 
sono di minore rilevanza e 
sembra si tratti di telefonate 
anonime. Episodi che comun
que creano preoccupazione 
non soltanto in seno alla ca
tegoria. ma anche nel resto 
della cittadinanza. L'Associa
zione Pro-natura ha emesso 
un proprio comunicato nel 
quale si afferma che propri 

rappresentanti (l'avvocato 
Marcellini è un membro del
la Pro-natura) non metteran
no più piede a Stroncone fin 
quando non sarà garantita la 
incolumità e la libera espres
sione delle proprie idee. 

L'aggressione a Marcellini 
si è verificata al termine del
l'incontro dibattito, promosso 
dal gruppo speleologico di 
Stroncone, che in questi gior
ni sta conducendo una vivace 
battaglia per salvare i prati 
di Stroncone dall'opera di si
stematica distruzione dell'am
biente naturale alla quale so
no soggetti. Non bastasse la 
speculazione edilizia e il proli
ferare di villette, ai prati di 
Stroncone è arrivata la pista 
di motocross, è stata traccia
ta con la motopala una stra
da lunga qualche chilometro 
per le gare di ruzzolone, sono 
iniziati 1 lavori di sbancamen
to per la eostruzione di una 
pista di autocross. Tutto que
sto ha sconvolto l'equilibrio 
naturale 

Ben 18 famiglie vivono an
cora ai prati di Stroncone al
levando capre, equini, ovini 
e bovini. Un patrimonio che 
al di là dall'essere salvaguar
dato a ogni mezzo, deve in
vece continuamente fare i 
conti con vecchie insidie, co
me la speculazione edilizia. 
le malattie infettive (per 1 
pastori quest'ultima stagione 
sarà ricordata come una del
le peggiori a causa della bru
cellosi. che li ha costretti a 
macellare migliaia di capi a 
prezzi bassissimi) e con insi

die nuove come appunto le 
piste di motocross e di auto
cross, che per 1 rumori e la 
polvere di cui sono la causa 
costringono I pastori a cerca
re nuovi e più lontani pascoli. 
Il pericolo è che se non si 
porrà riparo, i prati di Stron
cone da oasi di verde, diven
teranno, in tempi brevissimi, 
terra bruciata „-

Il gruppo speleologico, com
posto da un gruppo di giova
ni di Stroncone, sta svolgen
do un'opera di sensibilizzazio
ne, affiancato dalla Pro-Na
tura. In questo contesto si col
loca 11 dibattito di sabato po
meriggio. iniziato in un clima 
di preoccupazione, in quanto 
era circolata la voce che il 
titolare dell'autocross e del 
campeggio. Silvano Contessa. 
vi avrebbe partecipato con 
scopi provocatori. All'asscm. 
blea erano presenti il briga
diere della locale stazione dei 
Carabinieri e un altro milite 
dell'arma. Appare grave che 
non si sia riuscita ad evitare 
l'aggressione all'aw. Marcel-
lini e altrettanto grave che, 
una volta avvenuta, nessuno 
sia stato fermato. 

Sta di fatto che l'avvocato 
Marcellini durante il suo in
tervento. con il quale spiega
va I guasti provocati a Stron
cone dalla cattiva gestione del 
territorio operata dall'attuale 
amministrazione, si è visto in
sultare e scaraventare contro 
un oggetto. Finita la discus
sione, è stato poi aggredito 
all'uscita da sei o sette per
sone. 

Verso la 
costituzione 
delle Leghe 
di giovani 
disoccupati 

SPOLETO - (G.T.) — In vista 
della costituzione della lega com-
prensorla del disoccupati, si è 
svolta a Spoleto nella sala grande 
del complesso monumentale di San 
Nicolò un Incontro con i giovani 
iscritti nella lista della legge sulla 
occupazione giovanile promosso dal
la Federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

Malgrado la non certo massic
cia presenza degli invitati, la riu
nione * stata caratterizzata da un 
vivace dibattilo che ha messo in 
luca gli stati d'animo (non tutti 
positivi) del giovani nei confronti 
della legge e soprattutto del ri
sultati sinora conseguiti. Con for
za il compagno Pensa intervenen
do per la CGIL, pur sottolineando 
i limiti della legge, ha affermato 
che soltanto con un serio impe
gno di lotta che unisca i disoccu
pati ai lavoratori occupati si pos
sono battere le resistenze alla ap
plicazione della legge. 

La situazione delle fabbriche lo
cali dimostra come da parta del 
padronato si voglia non solo non 
dar* operatività alla legga sulla 
occupazione giovanile ma andare 
ad un ridimensionamento della at
tuale manodopera. E' questa li
nea che deve essere sconfitta con 
•ole localmente per darà una pro
spettiva reale di lavoro ai gio-
stenziale e costringendo il governo 
vani, rifiutando ogni tentativo di 
ridurre la legge ad un fatto assi
stenziale e costringendo il governo 
ad Intervenire concretamente. 

Non sono mancati nella discus
sione attacchi agli enti locali ed 
ai partiti (considerati assurdamen
te tutti sullo atesso piano) del
l'accordo programmatico. C'è sta
to anche chi ha gridato: « occu
piamo il Comune ». ma a preva
lere è stata la linea della lotta 
unitaria per battere le manovre 
conservatrici presenti nel Paese ed 
andar* avanti nella costruzione di 
una nuova società. 

g. •. 

A 20 giorni dalla campagna di ttesemnento il 55% ha rinnovafo la tessera 

Sono aumentati i nuovi iscritti alla FGCI ternana 
I problemi aperti per rorganizzazione giovanile comunista • Che cosa si è fatto e cosa ci aspetta 

leggete 

Rinascita 

TERNI — A venti giorni dal
l'apertura della campagna di 
tesseramento e reclutamento 
alla FGCI per il 1978. il pri
mo giudizio viene dalle cifre: 
il 55 per cento degli Iscritti 
nel "77 ha già rinnovato la 
tessera, con 64 reclutati e 79 
donne. L'obiettivo è di arri
vare al 100 per 100 entro la 
fine del mese di dicembre, 

Ma dalle cifre al fatti: de
cine e decine di militanti e 
simpatizzanti. in questi gior
ni sì sono impegnati in tutta 
la provincia per dare vita al
le più svariate iniziative in
torno ai temi della questione 
giovanile. I circoli territoriali 
hanno affrontato le questioni 
del lavoro ai giovani, della 

I legge sul preawiamento. del
la costituzione dì leghe e 
comitati promotori di giovani 
disoccupati, con assemblee. 
mostre, riunioni e perfino, in 
alcuni casi, con contatti ca
pillari casa per casa 

Tanti circoli hanno lavora
to anche intorno al problema 

del tempo libero, imbastendo 
iniziative culturali e ricreati
ve e promuovendo in alcuni 
casi momenti aggregativi au
tonomi e unitari con altre 
forze giovanili e con giovani 
non orientali politicamente. 
Nelle scuole le cellule della 
FGCI hanno partecipato alla 
redazione del programmi di 
lista per le eledoni degli or-

Eiismi di democrazia sco
tica, programmi approvati 

dalle assemblee di istituto in 
tutti eli Istituti superiori e 
caratterizzati da un impegno 
unitario per la riforma della 
scuola e della condanna di 
ogni forma di terrorismo e 
di violenza politica, special
mente oggi dopo l'assassinio 
del nostro giovane compagno 
di Bari. 

Analizzando più a fondo 1 
dati del tesseramento, tra i 
nuovi iscritti, se ne trae un 
alto numero di disoccupati e 
di donne, e un aumento del 
10 per cento circa di appren
disti e operai rispetto «Ilo 

stesso periodo dell'anno pas
sato. Rimane invece invariata 
la percentuale degli studenti 
medi e universitari. Vero è 
che questi primi dati non 
fanno altro che ribadire una 
necessaria quanto maggiore 
specificazione della politica e 
della proposta delia FGCI: 
sull'occupazione e sulla scuo
la. sui problemi del tempo 
libero e della cultura, sulla 
questione femminile. 

C'è inoltre, nell'alto nume
ro di reclutati rispetto agli 
anni passati, un dato politico 
di grande rilievo che con
traddice certe analisi intorno 
a una presunta « gioventù 
perduta e violenta » cioè la 
disponibilità da parte di mol
ti giovani a non lasciarsi 
prendere tra le maglie del 
processo di disgregazione che 
viene sempre più aggravan
dosi e la volontà invece di 
fondare una militane» e un 
aerto impegno politico per il 
rinnovamento della società. 
81 tratta di cogliere fino in 

fondo il significato che viene 
dall'esperienza di zone come 
la Valnerina. che si avvia a 
superare il 120 per cento de
gli iscritti del "77 o del circo-
Io di Nami Scalo che è al 
130 per cento e da numerosi 
altri circoli che già sono al 
70-80 per cento dell'obiettivo. 

Va detto che la linea del 
rapporto capillare con la gio
ventù e 1 suoi problemi è il 
dato più significativo dell'at
tività della FOCI negli ultimi 
mesi, anche se permangono 
zone d'ombra e ritardi in al
cuni centri della nostra pro
vincia. Ciò tuttavia costitui
sce un impegno per la cresci
ta della Federazione giovani
le. tanto più quando si 
comprende che il momento 
che il paese vive è uno di 
quelli « storici » da cui non si 
esce senza porre mano alla 
risoluzione dei problemi di 
fondo che assillano le masse 
giovanili. 

Franco Cardinali 

II convegno interregiona
le (Umbria • Toscana • Mar
che - Sardegna - Lazio -
Abruzzo) che si terrà a Pe
rugia il 2-3 dicembre sul 
Piano agricolo-alimentare è 
uno dei fatti politici più im
portanti. E' questo un ap
puntamento di rilievo per il 
movimento regionalista per 
intervenire nella politica di 
programmazione nazionale e 
per avanzare proposte che 
permettano una profonda 
revisione della politica agra
ria e più in generale della 
politica economica. Il con
vegno di Perugia è uno dei 
tre convégni interregionali 
di preparazione a quello na
zionale (15-16-17 a Roma) in
detto dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri; ciò 
rappresenta un punto posi
tivo nella lotta delle forze 
della sinistra: vi è l'assun
zione da parte del governo 
nel suo insieme dell'agricol
tura come grande questione 
nazionale. Si esce dalla set-
torialttà per entrare nel com
plesso della politica econo
mica. la centralità dell'agri
coltura assurge ad elemen
to determinante per uscire 
in modo stabile dalla crisi 
attraverso l'allargamento e 
la qualificazione delle atti
vità produttive nazionali, co
me condizione per ampliare 
l'occupazione. 

A Perugia è necessario che 
emergano alcuni punti fer
mi, unificanti per U Paese: 
le Regioni sono una parte 
dello Stato e unitariamente 
si fanno carico dei problemi 
e delle relative soluzioni. In 
questa ottica le Regioni so
no la sede in cui si alimen
ta un confronto per la co
struzione del piano agricolo-
alimentare che permetta una 
programmazione attraverso 
un processo democratico, in 
cui gli obiettivi e te risorse 
diventino un reale punto di 
riferimento del più ampio 
arco di forze (partiti, forze 
sociali, imprenditori priva
ti eccetera.). 

La base del confronto da 
cui partire sono gli obietti
vi quantitativi per le pro
duzioni e i ritmi di incre
mento elaborati dal mini
stero dell'Agricoltura: noi 
riteniamo che si può in via 
di massima concordare pre
vedendo comunque iicre-
menti superiori al 2/»?* an
nuo, considerando i fattori 
negativi con cui si sono con
cluse le annate agrarie 1976-
1977. E" necessario andare 
a realizzare l'obiettivo posto 
dai sei partiti democratici. 
cioè quello del raggiungi
mento del 90% del fabbiso
gno alimentare del Paese. 

Detto questo, si viene su

bito ad un nodo: gli obiet
tivi vanno sostenuti per 
grandi aree territoriali. E' 
questa la condizione perchè 
si realizzino due elementt: 
primo, che gli obiettivi si 
calino nelle realtà territoria
li e da questo se ne dedu
cano tutte le conseguenze 
per realizzarli; secondo, che 
il piano contenga la scelta 
meridionalista come grande 
problema nazionale. Le linee 
proposte dal ministro Mar-
cora, dobbiamo essere co
scienti, non vanno in questa 
direzione, si rivolgono alla 
a polpa », al Nord; bastino. 
come dimostrazione, le linee 
indicate per la zootecnia. I' 
ortofrutta e il recupero del
le terre incolte. Il contribu
to del convegno di Perugia 
deve essere forte in questa 
direzione e nello stesso tem
po è necessario avanzare pro
poste che colgano la specifi
cità delle regioni dell'Italia 
Centrale. Gli obiettivi cen
trali che debbono emergere. 
secondo noi comunisti, sono 
i seguenti: 

Un rapporto 
molto labile 

— LA STRATEGIA DELL' 
INDUSTRIA: nel Piano 
agricolo-alimentare il rap
porto agricoltura-industria 
è molto labile e tale impo
stazione non può essere ac
cettata. Va posta con forza 
la questione che insieme 
con il PAA, il governo pre
disponga un piano di setto
re per l'industria alimenta
re da finanziarsi con la leg
ge sulla riconversione indu
striale. Analogo discorso va
le per la questione dell'in
dustria meccanica a chimi
ca. In questo contesto la ver
tenza con VIBP per un col
legamento con la agricoltura 
acquista un valore nazionale. 
primo perché la struttura 
IBP è collocata nell'Italia 
centro-meridionale, secondo 
poiché si spinge l'imprendi
toria privata a fare program
mi rispondenti agli interes
si del Paese, terzo si riven
dica una politica chiara del
le PP.SS. nel settore agro
alimentare; 

— LA REVISIONE DEL
LA POLITICA DELLA CEE: 
è una delle condizioni per
ché si posta parlare di pia
no agricolo-alimentare. Per 
l'Umbria significa avere la 
possibilità o meno di rilan
ciare Vagricoltura. se doves
sero rimanere i vincoli della 
legge 193 ben poco spazio 
avrebbero i programmi; 

— IL PROBLEMA DELLE 

Il convegno interregionale 

sul piano agricolo 

Come raggiungeremo 

il 90 % del fabbisogno 

alimentare del Paese ? 
Questo è uno dei più importanti quesiti a cui dare 
una risposta nel convegno perugino del 2 e 3 

' IMPRESE: se la scelta che 
facciamo è quella dell'allar
gamento delle basi produt
tive una delle condizioni è 
quella del coinvolgimento e 
del recupero del massimo nu
mero delle imprese, non so
lo quelle più solide; 

— UN PROGRAMMA NA
ZIONALE PER LA RICER 
CA: all'interno del quale si 
privilegi un piano per le 
zone interne e per le coltu
re adatte all'industria ali
mentare: 

— LE PROCEDURE E LA 
STRUMENTAZIONE: al go
verno spetta il ruolo di in
dirizzo e coordinamento del 
piano elaborato in accordo 
con le Regioni, a queste ul
time compete la predisposi
zione della legislazione, del
l'attuazione dei programmi 
di sviluppo e della strumen
tazione che ne deriva. 

Accanto a questi punti, al 
cune specificità delle Regio
ni del Centro: 

— UNA POLITICA PER 
LE ZONE COLLINARI E 
LA MONTAGNA: al cui 
centro vi sia la questione 
del produttivo, della utilizza
zione produttiva delle zone 
interne. La montagna nel 
contesto della trasformazio
ne produttiva del Paese. 
Questa indicazione signifi
ca in via prioritaria lo svi
luppo della zootecnia, la fo
restazione. la ricerca, il re
cupero delle risorse, ti ruoto 
delle Comunità Montane; 

— SVILUPPO D E L L E 
S T R U T T U R E DI TRA
SFORMAZIONE E COM
MERCIALIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI: è questo un 
nodo strategico per l'econo
mia dell'Umbria e delle re
gioni dell'Italia centrate. St 
pone la questione dei gran
di impianti, di strutture di 
livello interregionale. Il ruo
lo e lo sviluppo del movi
mento cooperativo diventa 
una priorità; 

— IL RECUPERO DI 
TUTTE LE RISORSE: in 
modo specifico delle terre e 
delle acque. Il ministro Mar-
cora deve sentire la posizio
ne di queste Regioni sullEn-
te Val di Chiana, sulle di
storsioni che si avrebbero 
nella politica di program
mazione mantenendo una 
struttura avulsa dal conte
sto regionale: 

— LE PRODUZIONI TI
PICHE DELL'OUVICOL 
TURA E VITICOLTURA: 
una politica nazionale nel 
settore deWarboricoltura che 
consenta upna qualificazione 
e specializzazione, 

Avanziamo proposte al cut 
centro vi è non solo il pro
duttivo o la produttività, ma 
l'uomo, le sue condizioni dt 

vita e di lavoro. Avanzando 
il processo di riforma indi
chiamo nuove condizioni di 
civiltà nelle campagne, un 
nuovo rapporto tra città e 
campagna, una ricomposizio
ne sociale, culturale ed eco 
nomica di tutto il territorio 
e degli uomini che su esso 
lavorano e vivono. 

Il convegno dovrà essere 
anche l'occasione per porre 
tutta la questione del nuo 
vo assetto .istituzionale de
finito dal DPR 616. il com 
prensorio come sede prò-
grammatoria, il ricondurre 
ad una politica al servizio 
dei produttori agricoli strut
ture come l'AIMA, la Veder 
consorzi. Questi sono ulcunt 
temi che possono costituire 
la base per un confronto 
ampio, forte ed unitario. So 
no temi di enorme spessore 
e qualità, in cui le forze re 
gtonaltste debbono sentirsi 
impegnate perché su questo 
passano le soluzioni ai prò 
blemi gravi delle regtoni del 
centro del Paese, e allora 
perché passino tali orienta 
menti vuol dire lavorare per 
farvi ritrovare e partecipare 
attivamente le forze lavora
trici. popolari e democrati
che di ogni orientamento. 

Processi 
di riforma 

Le potenzialità che si pre
sentano vanno utilizzate in 
pieno, ci troviamo di fronte 
ad una occasione non solo 
per una correzione della po
litica alimentare e nemmeno 
solo di quella agricola, ma 
per una sostanziale modifica 
dt tutta la poUtira economi
ca nazionale capace di af
frontare i fenomeni congiun
turali della crisi e capace di 
affrontare l fenomeni con
giunturali della crisi e ca 
pace di mettere in modo 
processi profondi di rifor
ma. Non è facile realizzare 
tutto quello su cui puntia
mo. per fare ciò dobbiamo 
far senttre forte una pres
sione di lotta per il cam
biamento. 

Dal convegno di Perugia. 
oltre alle Regioni, ai partiti, 
alle organizzazioni di massa. 
ai sindacati, al movimento 
cooperativo, deve venir fuo
ri la voce e la volontà dei la
voratori della terra, del con
sigli di fabbrica, delle leghe 
dei giovani. Rispondere og
gi ai problemi del Paese si
gnifica riuscire a realizzare 
uno stretto legame tra le 
proposte, le lotte e l'attua
zione dei risultati ottenuti 

Francesco Ghirelli 


